
13  DICEMBRE ‘ 15   
ANNO V  -  N°172 

I I I  AVVENTO  
Gaudete 

Dal Vangelo secondo Luca (3, 10-18 ) 

In quel tempo, le folle interrogava-

no Giovanni, dicendo: «Che cosa 

dobbiamo fare?». Rispondeva loro: 

«Chi ha due tuniche, ne dia a chi 

non ne ha, e chi ha da mangiare, 

faccia altrettanto». 

Vennero anche dei pubblicani a farsi 

battezzare e gli chiesero: «Maestro, 

che cosa dobbiamo fare?». Ed egli 

disse loro: «Non esigete nulla di più 

di quanto vi è stato fissato». 

Lo interrogavano anche alcuni sol-

dati: «E noi, che cosa dobbiamo fa-

re?». Rispose loro: «Non maltrattate 

e non estorcete niente a nessuno; 

accontentatevi delle vostre paghe». 

Poiché il popolo era in attesa e tut-

ti, riguardo a Giovanni, si domanda-

vano in cuor loro se non fosse lui il 

Cristo, Giovanni rispose a tutti di-

cendo: «Io vi battezzo con acqua; 

ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci 

dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala 

per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma bruce-

rà la paglia con un fuoco inestinguibile». 

Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.  
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LE FOLLE  

INTERROGAVANO GIO-

VANNI DICENDO:  

«CHE COSA  

DOBBIAMO FARE?»  

50 ° nell’Ordine della Madre 
di p. Raffaele Angelo Tosto 

Giornate di preparazione predicate da 
P. Rosario Piazzolla, Vicario Generale OMD:  

Martedì 15 ore 18,30: “L’amore, l’amato, la misericordia” 
Mercoledì 16 ore 18,30: ”Il manto, la prova, il rifugio” 

Giovedì 17ore 18,30: ”L’impegno, l’azione, il dono” 
Venerdì 18 dicembre ore 18.30:  

Concelebrazione Eucaristica di ringraziamento 
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“Rallegratevi sempre nel Signore: ve 
lo ripeto, rallegratevi, il Signore è vi-
cino”. Così l’inizio della liturgia di 
questa III domenica di Avvento. No-
nostante le vicende di paura e terro-
re dei nostri giorni. Il motivo della 
gioia: il Signore è vicino! Allora sia-
mo chiamati a riscoprire la presenza 
di chi può riempire di vera gioia il 
cuore dell’uomo. Nel brano evange-
lico di oggi, è Giovanni Battista che 
offre indicazioni concrete alle folle 
del suo tempo, ma valide e attuali 
per noi oggi. Al primo annuncio di 
raddrizzare le proprie vie la gente 
gli chiede: “Che cosa dobbiamo fa-
re?”. Una domanda che scende al 
concreto, non si accontenta di pro-
clami o di parole. Tutti sappiamo 
quello che dobbiamo fare, poi al 
momento di agire restiamo fermi. Se 
ognuno facesse la sua parte tutti po-
tremmo vedere i frutti di bene, di 
gioia. Il Battista dà indicazioni con-
crete per ogni stato di vita: ognuno 
faccia il suo dovere. Facile a dirsi, 
impegnativo a realizzarlo. Ma que-
sto è il metro che permette di misu-
rare la nostra coerenza e questa è la 
via che porta alla gioia vera e gran-
de. Chi ci offre la gioia non ci lascia 
soli, ma si mette accanto a noi, anzi 
è dentro di noi. Quando abbiamo 
operato nel male siamo stati causa 
di tristezza per noi e per gli altri, ini-
ziamo a tradurre nella vita quanto 
sappiamo di dover fare. Sapere e 
non fare non appartiene all’onestà 
dell’uomo e tanto meno a chi si 
chiama e si riconosce cristiano. 
Grazie alla famiglia Michele e Flo-
rinda Capuano per la Parola condivi-
sa con noi. 

p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco INCONTRARE E  

VIVERE LA PAROLA 

In questa terza domenica risuona forte e conti-
nua una domanda: “e noi che cosa dobbiamo fa-
re?”. Ogni categoria pone a Giovanni questa do-
manda e ognuno riceve una risposta precisa, ma 
tutte convergono in un’unica descrizione, una 
conversione autentica: incontrare e vivere la 
Parola. 
Oggi anche noi ci chiediamo “e noi che cosa 
dobbiamo fare?” e vogliamo accogliere quest’in-
vito ed impegnarci ad aprire il nostro cuore a 
quello della nostra famiglia per ricevere e vivere 
la Parola. Siamo convinti che solo in questo mo-
do possiamo incontrare il Signore e quest’incon-
tro ci dona gioia piena, vera, autentica non quel-
la di un momento ma quella che dura per sem-
pre. 
Questa domenica è anche detta della gioia. Tutti 
siamo chiamati a questo incontro perché tuti 
siamo predestinati alla gioia, alla vita. Dobbiamo 
solo accogliere e lasciarci guidare dalla Parola 
che trasformerà tutta la nostra esistenza renden-
doci chicchi di frumento nel granaio del Signore 
e non paglia destinata a bruciare. 

Michele e Florinda 

 Visita  
Pastorale  

del Parroco  
per  

le famiglie  
e consegnare 
il calendario  

“Strada Facendo 2016” 

Strada Facendo 2016 



Durante questo Giubileo della misericordia vedre-

mo spesso questa immagine: è il logo che raffigu-

ra Gesù che porta sulle spalle Adamo. È un simbo-

lo potente che, con il motto «Misericordiosi come 

il Padre» (Lc 6,36), ci accompagnerà durante tutto 

quest’Anno Santo. È opera di padre Marko Ivan 

Rupnik, gesuita e artista, direttore dell’Atelierd’ar-

te Centro Aletti di Roma. Ce ne parla lui stesso. 
Che cosa raffigura il logo? 

Rupnik. Raffigura la discesa 

agli inferi del nostro Signo-

re. Sin dai primi secoli dell’i-

conografia cristiana l’imma-

gine del Cristo risorto era 

quella del suo sprofondare 

nella tomba, infrangendo la 

porta degli inferi per di-

struggere l’impero della 

morte. Sulla base di questa 

iconografia c’è una ricca in-

nologia soprattutto della 

Chiesa siriaca. In essa, al di 

là della bellissima descrizio-

ne del duello tra Cristo e la 

morte, viene molto spesso 

anche rappresentato Cristo 

che recupera dalla tomba i 

protogenitori, Adamo ed 

Eva. È quel Buon Pastore che è andato a cercare 

la pecora smarrita e, trovandola, se la carica sulle 

spalle come fa ogni buon pastore. Il nuovo Ada-

mo ha finalmente recuperato il vecchio Adamo e 

il vecchio Adamo finalmente vede il suo prototi-

po, a immagine del quale fu creato. Penso che 

non esista immagine più potente della misericor-

dia di Dio che quella del Padre che manda il Fi-

glio, il quale per amore degli uomini subisce la 

morte e così può entrare nella tomba dove si è na-

scosto Adamo dopo il peccato. Cristo gli ridà la vi-

ta senza chiedergli nulla in cambio. Mi sembra 

particolarmente significativo il fatto che Cristo, 

come Figlio di Dio, assume l’umanità affinché 

l’uomo possa ricevere la vita divina e vedere le co-

se con gli occhi di Dio. Perciò gli sguardi si parte-

cipano e si uniscono. 

L’amore ci fa guardare verso lo stesso orizzonte, il 

Padre misericordioso. 
Ha sperimentato nella sua vita la 
grande misericordia di Dio? 

Ogni volta che scopro il mio 

errore di pensare di farcela da 

solo e di riuscire a cavarmela. 

Perciò, luogo di misericordia 

per me è l’esperienza di co-

munione che i volti del mio 

quotidiano mi fanno sentire. 
Per fare arte nelle chiese, 
l e i  d i c e ,  c i  vu ol e 
«purificazione, umiltà e affi-
damento alla misericordia». 

Purificazione, umiltà e affida-

mento alla misericordia ci vo-

gliono in ogni cosa che il cri-

stiano vive e fa. Per gli artisti 

delle chiese, poi, questi aspet-

ti sono particolarmente im-

portanti, perché l’arte sulle 

pareti della chiesa è il volto 

della Chiesa. È la Sposa che si 

presenta allo Sposo. Non si può esprimere la vita 

del Corpo di Cristo se non si è parte di questo 

Corpo, con tutto ciò che fluisce attraverso questo 

mistero. Per essere un letto di fiume, in cui lo Spi-

rito Santo possa fluire con la sua vita e la carità, 

non si può essere pieni di fango.  
Il Buon Pastore oggi si carica sulle spalle i po-
veri, i migranti? 

Il Buon Pastore si carica sulle spalle l’uomo. Di 

ogni tempo e di ogni luogo. E chiunque partecipa 

alla vita del Pastore, come direbbe papa France-

sco, avrà l’odore delle pecore. 

Tratto da: Giubiliamo, Piccolo manuale per vivere bene il Giubileo della Misericordia, Messaggero S. Antonio Ed. 

Una convergenza di sguardi  
Il logo del Giubileo è opera di padre Marko Ivan Rupnik,  

gesuita e artista, direttore del Centro Aletti di Roma. 



Il nostro percorso 

Domenica 13 
 

III DI AVVENTO Lit. ore: III settimana - Sof 3,14-17; Cant. Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-
18 

Celebrazione Eucaristica ore 8.00 - 9.45 (fanciulli) - 11.00 - 18.30 

13.00  

Lunedì 14 S. Giovanni della Croce - m. - Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24; Mt 21,23-27 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 15 Sof 3,1-2.9-13; Sal 33; Mt 21,28-32 

15.30 Genitori II elementare: Centro di Ascolto della Parola 
18.30 “L’amore, l’amato, la misericordia”: Celebrazione Eucaristica e meditazio-

ne di P. Rosario Piazzolla, Vicario Generale OMD  
19.30 Catechisti Battesimo 

Mercoledì 16  NOVENA DI NATALE - Is 45,6b-8.18.21b-26; Sal 84; Lc 7,19-23 

18.00 Il Vangelo in famiglia - Centro di Ascolto della Parola 
Fam. Pellegrini, Via Zara, 45 

18.30 “Il manto, la prova, il rifugio”: Celebrazione Eucaristica e meditazione di  
P. Rosario Piazzolla, Vicario Generale OMD  

20.00 Giovani Leonardini 
20.30 Celebrazione Perdono Fidanzati  

Giovedì 17 Feria di Avvento - Gen 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17 

17.00 Madrine delle Vocazioni OMD 
18.00 Il Vangelo in famiglia - Centro di Ascolto della Parola 

Fam. Mastromauro, Via Firenze, 13 
18.30 “L’impegno, l’azione, il dono”: Celebrazione Eucaristica e meditazione di P. 

Rosario Piazzolla, Vicario Generale OMD  
19.30 Gruppo Giò (postcresima) 
19.30 Gruppo famiglia 

Feria di Avvento - Ger 23,5-8; Sal 71; Mt 1,18-24 Venerdì 18   

50° anniversario di Consacrazione  
nell’Ordine della Madre di Dio di p. Raffaele Angelo Tosto 

18.30 Concelebrazione Eucaristica di ringraziamento presieduta 
da S. E. Mons. Giovan Battista Pichierri.  

Sabato 19 Feria di Avvento - Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25 

 18.30 Il Vangelo in famiglia - Centro di Ascolto della Parola 
Fam. Di Pace, Via Piantata, 28 

Domenica 20 IV DI AVVENTO Lit. ore: IV settimana - Mi 5,1-4a; Sal 79; Eb 10,5-10; Lc 1,39-45 

9.45 Presentazione Fanciulli Prima Comunione 

“Fate attenzione, vegliate” (Mc13,33) 

6.45 Ufficio Letture e Lodi Mattutine  
16.30 Novena di Natale con i fanciulli e ragazzi 

19.15 Vespri e canto delle profezie 


